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TITOLO I
NORME GENERALI

Articolo 1
Oggetto e ambito di applicazione del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina in deroga al principio di “esclusività” delle prestazioni previsto dall’art.98 della

Costituzione, nel rispetto delle norme in materia di pubblico impiego, (art.60 e seguenti Testo Unico n. 3/1957 -

oggi art. 53 del D. Legislativo n. 165/2001 come vigente - e fatta salva la disciplina dettata dal DPCM 117/89,

dall’art.1, commi 56, 57 e seguenti della Legge. 662/96 nonché dall’art. n. 61 del DPR n. 3/57 come modificato

dall’art. 18, comma 3, legge 59/92) a norma dell’articolo 53, comma 5, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001,

n.165 (di seguito: “D. Lgs. n. 165/2001”) i criteri e le modalità utili per il conferimento operato direttamente da

questa amministrazione ai propri dipendenti di incarichi non rientranti tra i rispettivi compiti e doveri di istituto,

nonché per il rilascio agli stessi dipendenti dell'autorizzazione finalizzata all'esercizio di incarichi che provengano da

altre amministrazioni pubbliche ovvero da società o persone fisiche che svolgano attività professionale o d'impresa

o commerciale, onde escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento

della pubblica amministrazione, o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente, secondo criteri oggettivi e predeterminati, tenendo conto della

specifica professionalità.

2. Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali rappresenta per il dipendente comunale una opportunità per il suo

arricchimento professionale e/o culturale utile a determinare una positiva ricaduta sull’attività istituzionale

ordinaria di questo Ente.

3. Il presente Regolamento si applica in tutte le sue disposizioni al personale dipendente (di seguito anche:

“dipendenti”) con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno e a tempo parziale, con

le precisazioni in esso contenute in caso di prestazione lavorativa pari o inferiore al 50 per cento di quella a tempo

pieno. Esso si applica anche al personale titolare di posizione organizzativa (di seguito anche: “responsabili di

servizio”), compresi i dipendenti incaricati a norma dell’art. 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (di

seguito “TUEL”).

4. Per “incarichi” si intendono le prestazioni svolte dal dipendente al di fuori del rapporto di lavoro con l’Ente a favore

di amministrazioni pubbliche e di soggetti privati, su commissioni di terzi o anche su iniziativa del dipendente, per le

quali prestazioni siano previsti compensi.

TITOLO II
DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI - INCOMPATIBILITÀ’ E CONFLITTO DI INTERESSI

Articolo 2
Divieto di cumulo di impieghi

1. A norma dell’art. 65 del Decreto del Presidente della repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dipendenti comunali non

possono assumere impieghi da altre amministrazioni pubbliche, fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali.

2. L’assunzione di un ulteriore impiego, salvo che la legge non ne consenta il cumulo, comporta di diritto la cessazione

dal rapporto di impiego assunto precedentemente.
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Articolo 3
Incompatibilità assoluta/Divieti

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e a tempo

parziale superiore al 50% di quello a tempo pieno, anche durante i periodi di aspettativa o congedo straordinario a

qualsiasi titolo concessi al dipendente, salvo i casi previsti dalla legge.

2. Il regime delle incompatibilità è quello previsto dall’articolo 53, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001. Ai responsabili di

servizio, anche se assunti con contratti di lavoro stipulati a norma dell’art. 110 del TUEL, si applicano altresì le

fattispecie di incompatibilità assoluta di cui agli artt. 9 e 12 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39.

3. Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, ai dipendenti è assolutamente vietato:

a) esercitare attività commerciali, artigianali, industriali;

b) esercitare attività imprenditoriali in agricoltura a titolo professionale a norma dell’articolo 1 del Decreto

Legislativo 29 marzo 2004, n. 99;

c) esercitare attività libero professionali e di consulenze esterne con caratteristiche di abitualità, sistematicità e

continuità nonché di consulenze o collaborazioni che consistano in prestazioni comunque riconducibili ad attività

libero professionali;

d) contrarre rapporti di lavoro subordinato sia alle dipendenze di altri enti pubblici che alle dipendenze di soggetti

privati, salvo il ricorso ai casi previsti da leggi speciali come ad esempio il ricorso al comma 557 della Legge

30/12/2004 n. 311 (Finanziaria 2005);

e) assumere a qualunque titolo cariche in società di persone o di capitali, aziende o enti aventi scopo di lucro o in

fondazioni, salvo che si tratti di cariche in società od enti per le quali la nomina competa a questa Amministrazione;

f) partecipare a società di persone o di capitali qualora la titolarità di quote di patrimonio comporti di diritto, in

base alle disposizioni di legge o statutarie, compiti di gestione per la realizzazione dell’oggetto sociale;

g) ricevere incarichi da soggetti privati che abbiano in atto un interesse economico significativo in decisioni o

attività inerenti all’ufficio di appartenenza (incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso con l’ente contenziosi

o procedimenti volti a ottenere o che abbiano già ottenuto l’attribuzione di sovvenzioni o sussidi o ausili finanziari,

ovvero autorizzazioni, concessioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso da parte

dell’Amministrazione stessa);

h) ricevere incarichi per attività e prestazioni che interferiscono con le esigenze di servizio o che ne pregiudicano

l’imparzialità e il buon andamento;

i) assumere incarichi attribuiti da soggetti privati fornitori di beni e servizi all’ente o da soggetti nei confronti dei

quali il dipendente o la struttura cui è assegnato svolga attività di controllo, di vigilanza e ogni altro tipo di attività

ove esista un interesse da parte dei soggetti conferenti;

j) assumere incarichi tecnici previsti dal Decreto Legislativo 163/06 per la realizzazione di opere pubbliche,

comprese le opere di urbanizzazione, da realizzarsi nel territorio dell’ente o per le quali lo stesso abbia rilasciato

autorizzazioni o abbia ricevuto istanza di rilascio di autorizzazioni comunque denominate o infine per le quali l’ente

abbia concesso finanziamenti;

k) Incarichi di patrocinio in giudizio (art. 18, lett. “d” della Legge 31/12/2012, n. 247);
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4. Ai fini delle attività legate alla ricostruzione privata post sisma sono incompatibili, nel territorio del comune, le

attività di:

- progettista, direttore dei lavori, di collaudatore di opere o altro incarico tecnico;

- l'amministrazione di condomini ed il ruolo di Rappresentante delle parti comuni;

- la presidenza di consorzi di aggregati edilizi;

- il ruolo di procuratore speciale per la ricostruzione ai sensi del DCD 12/2010;

- il ruolo di Commissario per gli effetti dell’art. 12 del Decreto 12/2010 per gli aggregati non costituiti in consorzio.

Articolo 4
Conflitto di interessi

1. Fermo restando il divieto di cui all’art. 3, non possono essere conferiti né autorizzati incarichi che hanno o possono

avere connessioni con compiti, obblighi e doveri d’ufficio del dipendente, quali quelli che:

a) generano o possono generare conflitto di interessi con le funzioni svolte dal dipendente o dal servizio di

assegnazione. Quindi è vietato svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti

istituzionali, possa generare situazione, anche solo apparente, di conflitto di interesse con l’Ente o possa

compromettere il decoro ed il prestigio di questa Amministrazione o danneggiarne l’immagine, così come meglio

dettagliato nei successivi punti. La valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse compete al

responsabile di servizio competente nei confronti dei dipendenti assegnati alla propria struttura, al segretario

comunale nei confronti dei responsabili di servizio, al sindaco nei confronti del segretario comunale.

b) vengono effettuati a favore di soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione

svolge funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni;

c) vengono effettuati a favore di enti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione svolge

funzioni di controllo o di vigilanza;

d) vengono effettuati a favore di enti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione svolge

funzioni relative alla concessione e alla erogazione di finanziamenti.

Il dipendente che svolge l’istruttoria su un atto di finanziamento non può svolgere incarichi a favore del beneficiario

del finanziamento, intendendosi quest’ultimo il destinatario finale del finanziamento. Non si intendono invece

ricompresi nella fattispecie i soggetti “intermedi” che ricevono il finanziamento solo per ridistribuirlo, senza alcuna

discrezionalità, ad altri soggetti. Non rientrano nel divieto gli incarichi resi a favore di soggetti che beneficiano di

finanziamento o trasferimenti di fondi ad opera del servizio di assegnazione, qualora non sia possibile alcuna forma

di discrezionalità (finanziamento predeterminato in forma generale e fissa).

e) avvengono a favore di soggetti che sono fornitori di beni o servizi, con esclusione dei servizi pubblici,

concessionari, appaltatori per l’Amministrazione se il dipendente ha svolto un ruolo attivo nel procedimento di

acquisizione;

f) vengono effettuati a favore soggetti privati che abbiano in atto, un interesse economico significativo in decisioni

o attività inerenti all’ufficio;
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g) limitano l’organizzazione del lavoro e la funzionalità dei servizi (in quanto per l’impegno richiesto non

consentirebbero un tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti di ufficio da parte del dipendente in relazione

alle esigenze del servizio).

TITOLO III
AUTORIZZAZIONE PER INCARICHI ESTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE

Articolo 5
Dipendenti a tempo parziale con prestazione fino al 50%

1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di

quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro professionali o di tipo subordinato (art. 92, comma

1, D.Lgs 267 del 18/08/2000), sempre che non incompatibili o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi

dell’amministrazione. In tale caso, pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione (art. 53,

comma 6, del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165), il dipendente, che già svolge all’atto dell’assunzione presso questo

Comune o successivamente svolgerà un incarico o un’attività presso altro soggetto pubblico o privato, è tenuto a

darne comunicazione al Responsabile del Servizio, prima della sottoscrizione del contratto di lavoro con questo

Ente ovvero entro due giorni lavorativi dall’inizio dell’altra prestazione lavorativa.

2. Il dipendente nella suddetta comunicazione deve dichiarare l' insussistenza di ragioni di incompatibilità e di

conflitto, anche potenziale, di interessi connessi con l’incarico stesso, utilizzando, a tal fine, il modello di cui

all’allegato B del presente regolamento.

5. Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti assegnati al dipendente ovvero inerenti al suo ufficio di

appartenenza, né è consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell’ufficio per il loro

assolvimento.

6. Le suddette disposizioni non si applicano ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione

lavorativa superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno che intenda svolgere altre prestazioni lavorative, in

quanto ad essi si applicano i criteri previsti dal presente regolamento per il personale a tempo pieno.

Articolo 6
Autorizzazione per incarichi esterni a dipendenti a tempo pieno o parziale superiore al 50%

1. Tutte le attività e gli incarichi di cui al presente articolo devono essere svolti al di fuori del normale orario d’ufficio

e con modalità tali comunque da non interferire o influenzare negativamente la prestazione lavorativa presso

questa Amministrazione. E’ fatto comunque divieto di esercitare attività non conciliabili con i doveri di ufficio e con

l’immagine ed il prestigio dell’Ente.

2. Previo rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ente o previa la dovuta comunicazione da parte del dipendente, è

consentito al dipendente, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale con prestazione superiore al 50% di

quello a tempo pieno:

a) l’esercizio, fermo restando il divieto assoluto di cui al precedente articolo 3, comma 3, lettera b), di attività di

amministrazione di beni immobili o di attività agricola marginale dei beni terrieri di proprietà propria o di

componenti del suo nucleo familiare o lo svolgimento di attività agricola ex articolo 2135 c.c., anche di carattere
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societario a conduzione familiare, purché l’impegno richiesto sia modesto, non abituale o continuato durante

l’anno;

b) la partecipazione, ai sensi dell’articolo 61, comma 1, del DPR n. 3/1957, a cariche sociali presso società

cooperative, qualunque sia la natura o l’attività e presso società sportive, ricreative, culturali, il cui atto costitutivo

preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo dell’oggetto sociale.

L’eventuale autorizzazione sarà rilasciata previa valutazione da parte dell’Amministrazione dell’impegno richiesto e

delle modalità di svolgimento, avendo altresì riguardo all’insorgenza di eventuali conflitti d’interesse con le

specifiche funzioni svolte dal dipendente o dalla sua struttura di assegnazione;

c) la partecipazione, in qualità di semplice socio a società in accomandita semplice, qualora dall’atto costitutivo

emerga che il dipendente è socio accomandante; l’eventuale autorizzazione sarà rilasciata previa verifica

dell’effettiva assenza di incompatibilità e conflitti di interessi tra la suddetta partecipazione e le specifiche funzioni

svolte dal dipendente o di competenza dell’ufficio di appartenenza;

d) lo svolgimento dell’incarico di amministratore di condominio solo relativamente all’immobile ove è fissata la

propria residenza o dei quali il dipendente è titolare di proprietà;

3. Possono essere autorizzati, a titolo meramente esemplificativo, sempre che gli stessi abbiano un carattere

occasionale e che ne consegua una crescita della professionalità, incarichi retribuiti come di seguito elencati:

о�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ɛǀ ŽůƟ�Ă�ĨĂǀ ŽƌĞ�Ěŝ�ƐŽŐŐĞƫ �ƐŝĂ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĐŚĞ�Ɖƌŝǀ ĂƟ�ŝŶ�ƋƵĂůŝƚà di docente, perito, arbitro, revisore,

tirocinante, praticante, consulente o esperto;

- incarichi di partecipazione a comitati, organismi istituiti operanti presso enti pubblici;

- incarichi di partecipazione a consigli di amministrazione, a collegi sindacali o dei revisori dei conti di

amministrazioni pubbliche e di società miste a maggioranza pubblica;

- incarichi di rilevazione indagini statistiche;

- incarichi di commissario ad acta;

- incarichi di componente di commissioni giudicatrici per il reclutamento di personale o per l’affidamento di lavori,

forniture e servizi ovvero tributarie;

- incarichi professionali di consulenza tecnica o professionale di ogni genere;

- incarichi di progettazione, direzione, coordinamento lavori, collaudo e manutenzione opere pubbliche (salvo

quanto previsto dall’art. 3, comma 3, lettera “j”

− incarichi di consulente tecnico per i quali è richiesta l’iscrizione nell’Albo Speciale dei consulenti tecnici formato 

presso il Tribunale ai sensi dell’articolo 61 del codice di procedura civile; a tal fine la richiesta di autorizzazione per

ogni singola perizia è finalizzata ad accertare il rispetto delle condizioni previste dal presente articolo;

− incarichi svolti a favore di associazioni che esplichino attività di manifestazione della personalità e dei diritti di 

libertà del singolo costituzionalmente garantiti, ad eccezione di quelle di cui all’art. 4 lettera a);

− incarichi presso associazioni di volontariato e società cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di 

lucro, e presso società ricreative, culturali, sportive, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente

reinvestiti nella associazione stessa per il perseguimento esclusivo dell’oggetto sociale;
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- cariche sociali in società cooperative o società agricole a conduzione familiare;

- incarichi, a titolo oneroso, a favore di soggetti pubblici o privati, nel rispetto dei criteri generali e delle modalità

stabilite dall’articolo successivo.

- incarichi che rientrino nell’ambito di una materia delegata da questa Amministrazione ad altro ente da rendersi a

favore dell’ente delegato.

Articolo 7
Criteri per la concessione di autorizzazioni per incarichi a titolo oneroso presso soggetti esterni

1. Le singole richieste di autorizzazione all’esercizio di incarichi dovranno essere valutate per i dipendenti dal

Responsabile del Servizio, per i Responsabili di Servizio dal Segretario Comunale, per il Segretario Comunale dal

Sindaco e rilasciate dal Responsabile del Servizio interessato e/o dal Responsabile del Servizio del Personale

secondo i seguenti criteri:

L’autorizzazione di cui all’articolo 6 è concessa a condizione che l’incarico esterno da autorizzare:

a) sia di carattere temporaneo ed occasionale, predefinito nella natura e nella durata temporale;

b) si svolga totalmente al di fuori dell’orario di lavoro;

c) non comprometta per l’impegno richiesto e/o per le modalità di svolgimento, un completo, tempestivo e

puntuale assolvimento dei compiti e doveri d’ufficio da parte del dipendente o comunque influenzarne

negativamente l’adempimento;

d) non assuma un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente; a tal fine l’incarico non deve

comportare a favore del dipendete un compenso lordo che, né complessivamente, né rapportato pro quota e

sommato con i compensi percepiti per altri incarichi di qualsiasi tipologia nel corso dell’anno solare, risulti

superiore al 50% della retribuzione annua lorda corrisposta a qualunque titolo nell’esercizio finanziario precedente

da questo Comune allo stesso dipendente;

e) non interferisca o produca conflitto, anche potenziale, di interesse con le funzioni svolte dal dipendente o dalla

struttura cui è incardinato o, comunque, con questa Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal

precedente articolo 4;

f) non comprometta il decoro ed il prestigio dell’Amministrazione comunale e non ne danneggi l’immagine;

g) non comporti l’utilizzo di beni, strumentazioni, o informazioni di proprietà dell’Amministrazione;

h) non venga svolto nell’interesse di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente un

interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o al servizio in cui é incardinato il

dipendente richiedente l’autorizzazione; l’interesse economico significativo è da valutare rispetto al valore

complessivo attribuibile al beneficio economico derivante dall’attività amministrativa, ivi compresa l’adozione di

provvedimenti o di atti negoziali;

i) comporti un arricchimento professionale per il dipendente e, indirettamente, per l’ente;

l) La durata dell’incarico da autorizzare non può superare l’arco temporale di 12 mesi. Per gli incarichi aventi una

durata pluriennale comunque predeterminata, la richiesta di autorizzazione dovrà essere presentata di anno in
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anno, onde verificare la compatibilità dell’incarico con le esigenze dell’ufficio in cui presta servizio il dipendente

interessato.

Articolo 8
Incarichi esterni che possono essere svolti senza l’autorizzazione dell’amministrazione

1. I dipendenti di questo Comune non necessitano di autorizzazione per svolgere le seguenti attività:

a) attività, anche a titolo oneroso, riconducibili alle categorie di cui all’art. 53, comma 6, del D.lgs. 165/2001, e

cioè:

• collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili (compresa l’iscrizione all’Albo dei pubblicisti;

• utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;

• partecipazione in qualità di docente o relatore a convegni e seminari;

• incarichi per i quali viene corrisposto all’interessato il solo rimborso delle spese documentate (viaggio, vitto,

alloggio, ecc.);

• incarichi per il cui svolgimento il dipendente viene posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori

ruolo;

• incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti distaccati presso le stesse oppure posti in

aspettativa non retribuita

• attività di formazione diretta ai dipendenti di pubbliche amministrazioni nonché di docenza e ricerca

scientifica;

b) altre attività (non comprese nel precedente punto a) purché a titolo gratuito, che costituiscano

manifestazione della personalità e dei diritti di libertà del singolo costituzionalmente garantiti (quale ad es. la

libertà di associazione);

c) lo svolgimento di opere dell’ingegno, di attività sportive ed artistiche (pittura, scultura, musica, ecc.), purché

non si concretizzino in attività di tipo professionale;

d) la prestazione di attività a titolo gratuito presso associazioni di volontariato e società cooperative a carattere

socio-assistenziale senza scopo di lucro, e presso società ricreative, culturali, sportive, il cui atto costitutivo

preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella associazione stessa per il perseguimento esclusivo

dell’oggetto sociale;

e) lo svolgimento di incarichi a titolo gratuito a favore di soggetti esterni pubblici o privati;

f) la partecipazione, in qualità di semplice socio, a società di capitali (Società per azioni, Società a responsabilità

limitata, Società in accomandita per azioni), a Società cooperative, e a Società ricreative, culturali, sportive, il cui

atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società stessa per il perseguimento

esclusivo dell’oggetto sociale.

2. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, pur non essendo necessario il rilascio di una formale

autorizzazione, il dipendente è comunque tenuto a comunicare formalmente al proprio Responsabile del

Servizio l’attribuzione di incarichi gratuiti o onerosi al fine di consentire all’ente di valutare l’eventuale

sussistenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi e di procedere alle pubblicazioni previste per
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legge. A tal fine il dipendente potrà utilizzare il modello di cui all’allegato C del presente Regolamento e la

procedura da seguire è quella di cui al successivo art. 9, con termini ridotti alla metà (15 giorni per la presa

d’atto dello svolgimento dell’incarico).

3. Si precisa che gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono soltanto quelli che il

dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno

dell’amministrazione.

Articolo 9
Procedimento autorizzativo allo svolgimento di incarichi

1. Il dipendente che intende svolgere un incarico, offerto da un soggetto pubblico o privato, per il quale non sia

prevista un’incompatibilità assoluta, deve presentare prima di iniziare lo svolgimento dell’incarico, apposita

domanda di autorizzazione, utilizzando il modello di cui all’allegato A), al Responsabile del Servizio in cui è

incardinato.

2. Nella domanda devono essere indicati i seguenti elementi:

a) la tipologia dell’incarico (specificare l’oggetto dell’attività) da espletare;

b) la durata almeno presumibile, il luogo e le modalità di svolgimento dell’incarico;

c) il compenso previsto anche se presunto;

c) gli estremi identificativi del soggetto conferente l’incarico, nome e cognome ovvero ragione sociale del soggetto

conferente, indicandone il codice fiscale o partita IVA e la sede legale;

d) se si tratta di un incarico affidato in base ad una specifica normativa;

e) la data iniziale e la data finale prevista.

3. Nella domanda il dipendente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, che l’incarico:

a) ha carattere temporaneo ed occasionale e non rientra tra i compiti del servizio di assegnazione;

b) non determina situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di diritto o di fatto,

secondo le indicazioni del presente regolamento;

c) sarà svolto al di fuori dell’orario di lavoro;

d) non prevede un compenso lordo che, né complessivamente, né rapportato pro quota e sommato con altri

compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell’anno solare, risulta superiore al 25% della

retribuzione annua lorda corrisposta da questo Ente al dipendente nell’anno precedente;

e) non compromette il decoro ed il prestigio di questa Amministrazione e non ne danneggia l’immagine;

f) non viene svolto per soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse

economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza;

g) non si riferisce all’esercizio di una libera professione.

4. Nella predetta domanda il dipendente deve assumere l’impegno:

a) ad assicurare comunque il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio;

b) a non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell’incarico;
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c) a fornire immediata comunicazione al proprio Responsabile del Servizio di eventuali incompatibilità

sopravvenute provvedendo all’immediata cessazione dell’incarico.

5. Il Responsabile del Servizio competente, nel caso in cui la domanda possa essere autorizzata, deve, previamente,

dare atto dell’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, di incompatibilità di diritto o di fatto

con l’attività istituzionale svolta dal dipendente - accertabili sulla base della dichiarazione fornita e sulla conoscenza

dei propri uffici - e della non sussistenza di esigenze organizzative tali da impedire l’autorizzazione, tenuto conto

delle necessità di servizio e dell’impegno richiesto dall’incarico; fa rilevare, inoltre, le proprie osservazioni riguardo

ai vantaggi che l’autorizzazione all’incarico può recare all’Amministrazione in conseguenza dell’accrescimento della

professionalità del dipendente.

6. Al fine di verificare le caratteristiche dell’incarico o della carica da autorizzare, il Responsabile del Servizio può

richiedere ulteriori elementi di valutazione all’interessato e/o al soggetto a favore del quale la prestazione è diretta.

7. Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione deve essere concluso entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento

dell’istanza. Qualora il predetto termine decorra inutilmente e non siano state richieste ulteriori informazioni ai

sensi del comma 5, la domanda di autorizzazione si intende accolta per gli incarichi da svolgere presso altre

pubbliche amministrazioni e respinta per gli incarichi da svolgere incarichi presso soggetti privati. In caso di

richiesta di ulteriori informazioni o elementi integrativi, il predetto termine rimane sospeso e ricomincia a

decorrere dalla data del loro pervenimento. Se le informazioni e integrazioni non pervengono al Comune entro

dieci giorni dalla data di ricevimento della loro richiesta, l’istanza si intende come non autorizzata.

8. Il procedimento si conclude con apposito atto del Responsabile del Servizio. L’autorizzazione è comunicata

all’interessato e, contestualmente per conoscenza, al Sindaco, al Segretario Comunale e al Responsabile del

personale per le comunicazioni al Dipartimento della Funzione Pubblica a norma dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001.

TITOLO IV

ALTRE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ ESTERNE DA PARTE DEI DIPENDENTI

Articolo 10
Iscrizioni ad albi o elenchi professionali dei dipendenti

1. L’iscrizione all’Albo speciale degli avvocati, tenuto dall’ordine professionale competente, è consentita soltanto ai

dipendenti di questo Comune cui siano attribuite, a norma del regolamento degli uffici e dei servizi comunali, le

funzioni di rappresentanza e difesa dell’Ente in tutte le sedi amministrative e giurisdizionali, indipendentemente dal

profilo professionale assegnato (art. 23 Legge 31/12/2012 n. 247).

2. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale superiore al 50% devono essere iscritti ad albi

professionali soltanto nelle ipotesi in cui la stessa iscrizione sia prevista dal regolamento degli uffici e dei servizi

comunali quale presupposto, unitamente al correlato titolo di studio base, per la copertura del posto che

ricoprono. Qualora non ricorra la predetta fattispecie o l’iscrizione rientri in un interesse specifico

dell’Amministrazione, il dipendente di cui sopra, può iscriversi ad albi professionali (sempre che l’iscrizione sia

consentita dagli ordini di appartenenza) restando fermo il divieto di esercitare l’attività di lavoro subordinato o
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autonomo salvo che la legge o altra fonte normativa ne preveda l’autorizzazione da parte dell’amministrazione di

appartenenza e tale autorizzazione sia stata rilasciata.

Articolo 11
Aspettativa per attività autonoma o imprenditoriale

1. Al fine di favorire e facilitare il passaggio dei dipendenti a forme di lavoro alternative, quali, segnatamente, forme di

lavoro autonomo o imprenditoriale, l’articolo 18 del Collegato Lavoro, introdotto con la legge 4 novembre 2010, n.

183, prevede che i dipendenti a tempo indeterminato, anche a tempo pieno o parziale con attività lavorativa

superiore al 50%, possono chiedere all’amministrazione un periodo di aspettativa non retribuita per avviare

un’attività autonoma o imprenditoriale.

2. L’aspettativa può essere usufruita per un periodo complessivamente non superiore a dodici mesi nell’ambito del

rapporto di lavoro con questo Ente, anche per periodi di tempo più brevi.

3. L’istanza di autorizzazione non dovrà essere accolta allorché l’assenza dal servizio del dipendente interessato possa

arrecare grave pregiudizio al regolare svolgimento delle funzioni dell’Ufficio in cui é incardinato.

4. L’aspettativa è autorizzata, su motivata domanda:

− dal Responsabile del Servizio Personale, sentito il Responsabile della posizione organizzativa in cui è incardinato il 

dipendente richiedente e previo nulla osta del Segretario Comunale;

− dal Segretario Comunale, sentito il Sindaco, per i Responsabili di Servizio;  

− dal Sindaco per il Segretario Comunale.  

5. - L’autorizzazione è comunicata all’interessato e, contestualmente per conoscenza, al responsabile del Servizio cui il

dipendente è assegnato, al Sindaco, al Segretario Comunale e all’Ufficio personale per l’acquisizione al fascicolo

personale del dipendente.

Articolo 12
Praticantato per l’abilitazione all’esercizio di attività professionali

1. Il dipendente a tempo pieno o con prestazione superiore al 50%, che intende svolgere il praticantato previsto

obbligatoriamente dalla legge al fine di conseguire l’idoneità all’esercizio di una attività professionale, deve

presentare la richiesta di autorizzazione al Responsabile del Servizio della struttura di assegnazione, impegnandosi

a rispettare le seguenti condizioni:

a) che l’impegno temporale richiesto per il praticantato non sia incompatibile con lo svolgimento dei compiti di

ufficio;

b) che il dipendente presti la propria attività in una struttura le cui funzioni e competenze istituzionali siano non

incompatibili o in conflitto anche potenziale con le attività professionali svolte dallo studio presso cui sarà espletato

il praticantato;

c) che il dipendente si astenga dal curare pratiche e dal fornire prestazioni nelle quali possa ravvisarsi un conflitto

d’interesse con l’Amministrazione;

d) che l’attività di tirocinio non dissimuli l’esercizio di una libera professione e sia finalizzata esclusivamente al

sostenimento dell’esame di abilitazione.
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2. Il Responsabile del Servizio di assegnazione adotta il provvedimento di autorizzazione entro 30 giorni dal ricevimento

della domanda. Prima della scadenza del predetto termine, il Responsabile del Servizio può richiedere ulteriori

informazioni o elementi integrativi sia all’interessato che al responsabile del servizio in cui opera il richiedente. In

tal caso, il termine si intende interrotto fino al ricevimento degli elementi integrativi richiesti. Se le informazioni e

integrazioni non pervengono al Comune entro dieci giorni dalla data di ricevimento della loro richiesta, l’istanza si

intende come non autorizzata.

3. L’autorizzazione per i dirigenti è rilasciata dal Segretario Comunale, sentito il Sindaco, a norma di quanto previsto

nei precedenti due commi.

4. Il provvedimento di autorizzazione è comunicato all’interessato e, contestualmente per conoscenza, al Responsabile

del Servizio cui il dipendente è assegnato, al Sindaco, al Segretario Generale ed all’Ufficio Personale per

l’acquisizione al fascicolo personale del dipendente interessato.

TITOLO V
CONFERIMENTO DI INCARICHI AI DIPENDENTI COMUNALI

Articolo 13
Condizioni per conferimento di incarichi a propri dipendenti

1. L’Amministrazione può conferire a propri dipendenti incarichi per particolari tipi di attività non rientranti tra i

compiti e doveri d’ufficio o del servizio cui sono assegnati, qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a) l’incarico non deve avere ad oggetto compiti o mansioni rientranti nei normali doveri d’ufficio del dipendente o

che comunque rientrino fra i compiti dell’ufficio di assegnazione;

b) l’attività oggetto dell’incarico richiede elementi di forte professionalizzazione rinvenibili in determinati soggetti

dipendenti dell’Ente, e già acquisiti dagli stessi in virtù di esperienze condotte internamente ed esternamente

all’Ente stesso;

c) il dipendente non deve trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interesse nello svolgimento

dell’incarico;

d) l’incarico deve essere svolto fuori dell’orario di servizio e compatibile con il corretto e tempestivo espletamento

dei doveri d’ufficio del dipendente.

2. Sono fatte salve le condizioni ostative previste dall’art. 35 bis del D.Lgs 165/2001

Articolo 14
Criteri e procedimento per il conferimento dell’incarico

1. L’incarico al dipendente è conferito dal Responsabile del Servizio della struttura competente, l’incarico al

Responsabile del Servizio dal Segretario Comunale, l’incarico al Segretario dal Sindaco.

2. Il predetto incarico deve indicare l’oggetto, la presumibile durata dell’attività e il compenso lordo previsto,

determinato sulla base delle vigenti normative di riferimento per i dipendenti pubblici; per le attività prive di tariffe

professionali il compenso è insindacabilmente determinato dall’atto di conferimento dell’incarico sulla base di

criteri oggettivi attinenti alla professionalità ed all’impegno richiesti.
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3. L’ammontare complessivo dei corrispettivi percepibili da ciascun dipendente comunale nell’arco di un anno solare

non potrà comunque essere superiore al 25% del trattamento retributivo complessivo corrisposto nell’anno

precedente, al netto dei compensi pagati per incarichi extra-istituzionali di cui ai precedenti articoli.

4. L’incarico al dipendente è conferito dal Responsabile del Servizio della struttura competente per l’affidamento

dell’incarico da attribuire, previo nulla osta del Responsabile del Servizio della struttura in cui è incardinato il

dipendente interessato all’incarico; al fine di individuare il dipendente a cui affidare l’incarico il Responsabile del

Servizio della struttura interessata effettuerà una specifica ricognizione delle professionalità presenti nell’ente così

da selezionare quella maggiormente idonea alle mansioni da espletare.

5. Ai fini del predetto nulla osta dovrà essere inviato al Responsabile del Servizio della struttura in cui è incardinato il

dipendente interessato all’incarico la richiesta da cui deve risultare la natura, l’oggetto e la presumibile durata

dell’attività e il compenso lordo previsto, determinato sulla base delle vigenti normative di riferimento per i

dipendenti pubblici; per le attività prive di tariffe professionali il compenso è insindacabilmente determinato

dall’atto di conferimento dell’incarico sulla base di criteri oggettivi attinenti alla professionalità ed all’impegno

richiesti.

6. Il Responsabile del Servizio della struttura in cui è incardinato il dipendente interessato all’incarico può, entro 30

giorni dal ricevimento della richiesta rilasciare il proprio nulla osta all’affidamento dell’incarico, previa acquisizione

dei consenso del dipendente interessato; ovvero negare motivatamente il richiesto nulla osta.

7. Prima della scadenza di tale termine, possono essere richiesti ulteriori elementi di giudizio sia all’interessato che al

Responsabile del Servizio della struttura in cui opera il richiedente. In tal caso, il termine si intende interrotto fino

al ricevimento degli elementi integrativi richiesti.

Articolo 15
Incarichi ad ex dipendenti da parte dell’Ente o di soggetti esterni

1. A norma dell’art. 5, comma 9, del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito con Legge del 07 agosto 2012 n.135 é vietato

attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli del Comune e collocati in

quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle

oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.

2. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs 165/2001 i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre

anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Articolo 16
Revoca e sospensione dell’incarico
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1. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di revocare l’incarico conferito o autorizzato al dipendente

qualora risulti compromesso il buon andamento della stessa o sopravvengano condizioni di conflitto, anche

potenziale, di interessi o di incompatibilità di fatto o di diritto o qualora vengano contestate violazioni alle

norme che disciplinano il regime degli incarichi.

2. Grava sul dipendente l’onere di comunicare tempestivamente al proprio Responsabile del Servizio e/o

Responsabile del Servizio di altra struttura che gli ha autorizzato e/o conferito l’incarico, il sopravvenire di

condizioni di incompatibilità o di conflitto, di interessi o qualsiasi altra causa ostativa alla continuazione

dell’incarico.

3. In caso di revoca dell’incarico conferito il dipendente ha diritto al compenso per l’attività svolta.

4. L’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni concessa e il conferimento degli incarichi conferiti ai sensi

del presente Regolamento può essere temporaneamente sospesa o definitivamente revocata per gravi esigenze

di servizio, segnalate dal Responsabile del Servizio della struttura di assegnazione del dipendente, che

richiedono la presenza dell’interessato in orario di lavoro ordinario o straordinario coincidente con lo

svolgimento delle prestazioni esterne autorizzate.

Articolo 17
Applicazione norme in materia di trasparenza

1. L’amministrazione, una volta conferiti o autorizzati incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti provvede

a tutti gli adempimenti di pubblicità e trasparenza previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia,

in particolare agli adempimenti di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 ed all’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

TITOLO VI
SERVIZIO DI VIGILANZA E SANZIONI

Articolo 18
Modalità di vigilanza e servizio ispettivo

1. La vigilanza sull’applicazione delle presenti disposizioni è in capo al Responsabile per la prevenzione della

corruzione.

Le autorizzazioni concesse sono tempestivamente comunicate al segretario comunale anche in qualità di

responsabile per la prevenzione della corruzione.

2. Se la richiesta di autorizzazione riguarda il Segretario Comunale la stessa è valutata dal Sindaco.

3. Il procedimento per l’accertamento delle cause di recesso si svolge nel contraddittorio delle parti, secondo

la disciplina contenuta nei vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale e dell’area dirigenziale del

Comparto Regioni e Autonomie Locali.

4. E’ istituito il Servizio Ispettivo previsto dall’articolo 1, comma 62, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 al fine di

accertare l’osservanza delle disposizioni normative e regolamentari sul regime degli incarichi ed in particolare di

quelle dell’art.1, commi 56 e 65, della stessa citata Legge.
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5. Il Servizio Ispettivo è svolto da un organo composto dal Segretario Comunale, nella qualità di presidente, essendo

affidati allo stesso la responsabilità per la prevenzione della corruzione e la direzione del controllo successivo di

regolarità amministrativa, e da due responsabili di servizio comunali, nella qualità di componenti, nominati, di volta

in volta, dal Segretario Comunale tra i responsabili del servizio diversi da quello preposto al settore i cui incarichi

affidati sono oggetto di verifica. Tale organo costituisce un collegio perfetto ed opera secondo le modalità e le

direttive determinate dal Segretario Comunale. Dei lavori svolti sono redatti i relativi verbali.

6. Il Servizio Ispettivo effettua, secondo oggettivi criteri selettivi, controlli a campione finalizzati all’accertamento della

veridicità delle dichiarazioni sottoscritte dai dipendenti nonché all’accertamento circa l’osservanza delle

disposizioni che disciplinano il regime degli incarichi; effettua controlli mirati su richiesta del dirigente nella cui

struttura è incardinato il dipendente interessato.

7. Il Servizio Ispettivo ha diritto di accesso immediato agli atti e documenti detenuti dall’Amministrazione Comunale

attinenti all’oggetto degli accertamenti. Il Servizio Ispettivo può avvalersi degli strumenti di cui all’art. 53, comma 9,

del D.lgs. 30/03/2001, n. 165.

8. Qualora dovessero essere rilevate ipotesi di inosservanza delle disposizioni normative e regolamentari afferenti agli

incarichi oggetto di verifica, l’organo ispettivo attribuisce al dipendente interessato dieci giorni dalla data di

ricevimento della relativa richiesta per presentare eventuali osservazioni, chiarimenti o controdeduzioni, che

dovranno essere prese in considerazione dallo stesso organo ispettivo ai fini delle conclusioni da definire.

9. L’organo ispettivo relaziona al Sindaco ed all’Assessore al Personale, dandone comunicazione al Responsabile del

servizio dell’area in cui è incardinato il dipendente interessato e all’Ufficio del Personale, nonché inoltra i risultati

della verifica all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale penale e alla

Procura Generale della Corte dei Conti nell’ipotesi che siano stati rilevati idonei presupposti per le rispettive

responsabilità disciplinare, penale e patrimoniale per danno all’immagine di questa Amministrazione civica.

10. I Responsabili del Servizio sono tenuti a segnalare al Servizio Ispettivo del Comune eventuali casi di incompatibilità

con il rapporto di lavoro dei dipendenti loro assegnati di cui siano venuti, comunque, a conoscenza ai fini dei

prescritti accertamenti.

2. L’inosservanza del presente obbligo dà luogo a responsabilità dirigenziali e costituisce elemento di valutazione

negativa ai fini della retribuzione di risultato.

Articolo 19
Anagrafe delle prestazioni

1. E’ istituito presso l’Ufficio Personale, anche ai fini dell’anagrafe delle prestazioni da comunicare al Dipartimento della

Funzione Pubblica, una banca dati dei dipendenti che hanno ricevuto incarichi, nel quale sono registrati gli estremi

dei provvedimenti di autorizzazione e di affidamento di tutti gli incarichi attribuiti in ciascun anno da soggetti

pubblici e privati e i compensi ricevuti.

Articolo 20
Sanzioni
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1. A norma dell’art. 1, comma 61, della Legge 23/12/1996 n. 662, la violazione del divieto di svolgere attività di lavoro

subordinato o autonomo, (tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata

dall’Amministrazione di appartenenza e l’autorizzazione sia stata concessa), o la mancata comunicazione di inizio di

attività o di diversa attività da parte di chi usufruisce del part-time in misura pari o inferiore al 50% del tempo

pieno, o le informazioni non veritiere in materia comunicate dal dipendenti, costituiscono giusta causa di recesso

dal rapporto di lavoro.

Pertanto qualora il dipendente svolga un incarico senza la prescritta autorizzazione o qualora vengano accertate

richieste di autorizzazioni non veritiere, esso viene diffidato dall’ente a cessare la situazione di incompatibilità nei

successivi 30 giorni.

Decorsi 30 giorni dalla diffida, ove l’incompatibilità non sia cessata, l’ente irroga al dipendente la sanzione

disciplinare del licenziamento per giusta causa.

2. Ai sensi dell’art. 53, comma 7, del D.lgs. n. 165/2001, in caso di violazione del divieto di svolgere incarichi o

collaborazioni retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’Amministrazione, ferma

restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza la

preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari deve essere versato dal dipendente o dal soggetto

che ha affidato l’incarico a questo Comune nel conto del bilancio dell’entrata dell’Ente che lo destinerà ad

incrementare le risorse del fondo di produttività o di fondi equivalenti. Nel caso il dipendente non provveda al

versamento, il Segretario Comunale provvede con apposito provvedimento al recupero delle somme dovute

mediante trattenuta sulla retribuzione tramite un numero non superiore a dodici rate mensili di uguale importo.

TITOLO VII
NORME FINALI

Articolo 21
Abrogazioni

1. Si intendono abrogate le norme regolamentari di questo Comune afferenti alla stessa materia previgenti alla data

della sua entrata in vigore.

2. Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle vigenti norme legislative e regolamentari.

Articolo 22
Disposizioni finali ed entrata in vigore

1. Dall’applicazione del presente regolamento non devono discendere oneri aggiuntivi per l’ente.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme di legge e regolamentari

vigenti.

3. Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della delibera di approvazione.

Si riportano in allegato i modelli utilizzabili, dando atto che gli stessi sono meramente
indicativi per gli uffici i quali potranno adattarli e/o adeguarli a seconda delle necessità
purché sempre nel rispetto del presente Regolamento.
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ALLEGATO A)

DIPENDENTE A TEMPO PIENO O PART TIME CON PRESTAZIONE OLTRE IL 50%

Modello di domanda di autorizzazione all’assunzione di incarico esterno oneroso.

 Al Responsabile del Servizio dell’area ______________________________ del Comune di Ocre

 Al Segretario del Comune di Ocre

 Al Sindaco del Comune di Ocre

 Al Responsabile del Servizio del Personale del Comune di Ocre

(segnare il destinatario competente a seconda della qualifica del richiedente)

OGGETTO: domanda di autorizzazione all’assunzione di incarico esterno oneroso. Artt. 6, 7 e 9 del

Regolamento Comunale per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti Comunali

Il sottoscritto__________________________________, nato a _______________________

il_________________________, codice fiscale ___________________________, in qualità di dipendente

di codesto Comune in qualità di _______________________ “Cat” ______ con rapporto di lavoro

subordinato

 a tempo indeterminato ed a tempo pieno

 a tempo indeterminato e con prestazione part-time superiore al 50% rispetto a quella a tempo pieno;

C H I E D E

di essere autorizzato ad assumere e svolgere il seguente incarico esterno:

• Tipologia dell’incarico (specificare in dettaglio l’oggetto dell’attività): ___________________________

• Soggetto a favore del quale svolgere l’incarico ______________________________________________

(indicare: cognome e nome o ragione sociale, codice fiscale o partita IVA):

• Luogo di svolgimento dell’attività (indicare città e indirizzo): __________________________________

• Data iniziale e finale previste per l’espletamento dell’incarico: ________________________________

• Importo complessivo del compenso lordo presunto: ________________________________________

• La specifica normativa in base alla quale é richiesto l’incarico (ove presente, altrimenti non indicare

niente):
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A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e

mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità (art. 76, D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445);

D I C H I A R A

1. la insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di

diritto o di fatto, secondo le disposizioni del Regolamento per gli incarichi al personale dipendente di cui

ha preso attenta visione e conoscenza;

2. il carattere temporaneo ed occasionale dell’incarico, il quale non rientra tra i compiti del servizio di

assegnazione;

3. l’impegno a svolgere l’incarico al di fuori dell’orario di lavoro;

4. il compenso lordo quale corrispettivo dell’incarico non risulterà superiore, sia complessivamente, sia

rapportato pro quota e sommato con compensi percepiti o da percepire per altri incarichi di qualsiasi

tipo svolti nel corso dell’anno solare in corso, al 50% della retribuzione annua lorda percepita dal

sottoscritto nel precedente anno;

5. la non compromissione del decoro e del prestigio nonché il danno dell’immagine dell’Amministrazione

comunale per effetto o in conseguenza dell’espletamento dell’incarico;

6. la non sussistenza dell’ipotesi che l’incarico sia svolto a favore di soggetti privati che abbiano, o abbiano

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti

all’ufficio di appartenenza;

7. di assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio;

8. di non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell’incarico;

9. di impegnarsi a fornire immediata comunicazione al dirigente del settore di appartenenza di eventuali

incompatibilità sopravvenute provvedendo all’immediata cessazione dell’incarico.

Dichiara che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l’attività da

svolgere e quella assegnata in qualità di dipendente del Comune di Fossa.

Data, _______________________

(firma)

__________________________________
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ALLEGATO B) - DIPENDENTE A TEMPO PART TIME CON PRESTAZIONE FINO AL 50%

Modello di comunicazione di assunzione di incarico esterno oneroso e/o gratuito.

 Al Responsabile del Servizio dell’area ______________________________ del Comune di Ocre

 Al Segretario del Comune di Ocre

 Al Sindaco del Comune di Ocre

 Al Responsabile del Servizio del Personale del Comune di Ocre

(segnare il destinatario competente a seconda della qualifica del richiedente)

OGGETTO: comunicazione di assunzione di incarico esterno oneroso e/o gratuito. Art. 5 del

Regolamento Comunale per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti Comunali

Il sottoscritto__________________________________, nato a _______________________

il_________________________, codice fiscale ___________________________, in qualità di dipendente

di codesto Comune in qualità di _______________________ “Cat” ______ con rapporto di lavoro

subordinato:

 a tempo indeterminato ed a tempo pieno con prestazione fino al 50% rispetto a quella a tempo pieno;

C O M U N I C A

di svolgere incarichi esterni di:

 attività libero professionali a titolo oneroso

 attività libero professionali a titolo gratuito

 attività lavorativa presso altri Enti a titolo oneroso (art. 92, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267)

 attività lavorativa presso altri Enti a titolo gratuito (art. 92, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267)

A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e

mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità (art. 76, D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445);

D I C H I A R A
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1. la insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di diritto

o di fatto, secondo le disposizioni del Regolamento per gli incarichi al personale dipendente di cui ha

preso attenta visione e conoscenza;

2. l’impegno a svolgere l’incarico al di fuori dell’orario di lavoro;

4. la non compromissione del decoro e del prestigio nonché il danno dell’immagine dell’Amministrazione

comunale per effetto o in conseguenza dell’espletamento dell’incarico;

6. la non sussistenza dell’ipotesi che l’incarico sia svolto a favore di soggetti privati che abbiano, o abbiano

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti

all’ufficio di appartenenza;

7. di assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio;

8. di non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell’incarico;

9. di impegnarsi a fornire immediata comunicazione al dirigente del settore di appartenenza di eventuali

incompatibilità sopravvenute provvedendo all’immediata cessazione dell’incarico.

Dichiara che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l’attività da

svolgere e quella assegnata in qualità di dipendente del Comune di Fossa.

Data, _______________________

(firma)

__________________________________
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ALLEGATO C) - DIPENDENTE A TEMPO A TEMPO PIENO O PART TIME CON PRESTAZIONE OLTRE

IL 50%

Modello di comunicazione di assunzione di incarico esterno di cui all’art. 8 del Regolamento.

Al Responsabile del Servizio dell’area ______________________________ del Comune di Ocre

 Al Segretario del Comune di Ocre

 Al Sindaco del Comune di Ocre

 Al Responsabile del Servizio del Personale del Comune di Ocre

(segnare il destinatario competente a seconda della qualifica del richiedente)

OGGETTO: comunicazione di assunzione di incarico esterno di cui all’art. 8 del Regolamento Comunale

per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti Comunali

Il sottoscritto__________________________________, nato a _______________________

il_________________________, codice fiscale ___________________________, in qualità di dipendente

di codesto Comune in qualità di _______________________ “Cat” ______ con rapporto di lavoro

subordinato:

 a tempo indeterminato ed a tempo pieno

 a tempo indeterminato e con prestazione part-time superiore al 50% rispetto a quella a tempo pieno;

COMUNICA

 lo svolgimento, a titolo gratuito, della seguente attività (breve descrizione, indicando in cosa consiste):

presso il seguente soggetto pubblico/privato: _____________________________________

sede/indirizzo e codice fiscale: ____________________________

nel periodo dal _______ al __________

luogo di svolgimento: ______________________

tempi di svolgimento: _________________________

dichiara che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l’attività da

svolgere e quella assegnata in qualità di dipendente del Comune di Fossa.
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 lo svolgimento, a titolo oneroso, della seguente attività (breve descrizione, indicando in cosa consiste):

presso il seguente soggetto pubblico/privato: _______________________

sede/indirizzo e codice fiscale: ____________________________

nel periodo dal _______ al __________

luogo di svolgimento: ______________________

tempi di svolgimento: _________________________

dichiara che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l’attività da

svolgere e quella assegnata in qualità di dipendente del Comune di Fossa.

Data, _______________________

(firma)

__________________________________
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AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ________________ AREA ______________

Il sottoscritto Responsabile del Servizio _______________________ del Comune di Fossa

vista la richiesta di autorizzazione per espletare un incarico esterno a questo Ente presentata dal/dalla

sig./ra ______________________________________, dipendente del Comune di Ocre in qualità di

________________________________________ Cat. “____ “;

vista la normativa in materia di incarichi, in particolare l’art. 53 del D.Lgs 165/2001 con le modifiche

apportate dalla recente Legge n. 190 del 6 novembre 2012 ed il Regolamento per la disciplina degli

incarichi extra istituzionali del personale dipendente del Comune di Fossa adottato dalla Giunta

Comunale con Deliberazione n. ______ del ___________;

atteso che:

−  non sussistono cause d’incompatibilità di diritto o di fatto o situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interessi con l’attività istituzionale svolta dal /dalla citato/a dipendente;

−   non sussistono esigenze organizzative tali da impedire il rilascio dell’autorizzazione richiesta;  

tenuto conto delle esigenze del servizio e dell’impegno richiesto per l’ incarico conferito;

fatto presente che dall’arricchimento professionale del dipendente interessato riveniente

dall’espletamento di tale incarico possono derivare vantaggi a favore di questa Amministrazione;

tenuto conto che nulla osta allo svolgimento dell’incarico da parte del suddetto dipendente;

A U T O R I Z Z A

il su citato dipendente ad espletare l’incarico per cui è stata richiesta la presente autorizzazione.

Ocre Lì ____________________

(firma del Responsabile del Servizio)

______________________________
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NOTE - RIFERIMENTI NORMATIVI

(1) Art. 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165:
“1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente
decreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
17 marzo 1989, n. 117 e dall'articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni

di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della
legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed
integrazione della relativa disciplina.
1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o

abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non
siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati.

3. ......
3-bis. ......
4. ......
5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività
d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto
della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della
pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni
attribuite al dipendente.

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa
non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di
dipendenti pubblici ai quali é consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e

provvedimenti comunque denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di appartenenza in contrasto con
il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e
doveri di ufficio, per i quali é previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso.
Sono esclusi i compensi derivanti:

a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali;
c) dalla partecipazione a convegni e seminari;
d) da incarichi per i quali é corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente é posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;

f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita.
f-bis) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.
7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati
dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, anche potenziali,

di conflitto di interessi. ..... In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare,
il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel
conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di
produttività o di fondi equivalenti.

7-bis. L'omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di
responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.
8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa
autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti

incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento;
il relativo provvedimento é nullo di diritto. In tal caso l'importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in
disponibilità dell'amministrazione conferente, é trasferito all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo
di produttività o di fondi equivalenti.
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa

autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica
l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica la disposizione dell'articolo 6,
comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive
modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze,

avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed
integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze.
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10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti

pubblici o privati, che intendono conferire l'incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato. L'amministrazione di
appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale
che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l'autorizzazione é subordinata
all'intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere é per l'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e sì

prescinde dall'intesa se l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione
della richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se richiesta
per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente negata.
11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano

all'amministrazione di appartenenza l'ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici.
12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in
via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti
stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione é accompagnata da una
relazione nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del

conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la rispondenza dei
medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per il contenimento della
spesa. Entro il 30 giugno di ciascun anno e con le stesse modalità le amministrazioni che, nell'anno precedente, non hanno conferito o
autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo, dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi.

13. Entro il 30 giugno di ciascun anno le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione
pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico
conferito o autorizzato, i compensi, relativi all'anno precedente, da esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai
soggetti di cui al comma 11.

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica,
in via telematica o su supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per
incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono altresì tenute a comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei
soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi

corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica,
gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate
dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati

accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati
informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle
amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente

comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla
Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei
collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza.
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando

non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo
stesso comma 9.
16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le
relative misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione
dei criteri di attribuzione degli incarichi stessi.

16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle
disposizioni del presente articolo e dell' articolo 1, commi 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite
dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo opera d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli

ed é fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre

anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”
(1.1)

-------------
La L. 6 novembre 2012, n. 190 ha disposto (con l'art. 1, comma 43) che "Le disposizioni di cui all'articolo 53, comma 16-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dal comma 42, lettera l), non si applicano ai contratti già sottoscritti
alla data di entrata in vigore della presente legge"

(2) Art. da 60 a 65 del Testo Unico approvato con D.P.R. 10/01/1957 n. 3
Art. 60. Casi di incompatibilità.
L'impiegato non può esercitare il commercio, l'industria, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o

accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata allo
Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del Ministro competente (72).



Comune di Ocre Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti comunali Pag. 27

------

In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 23-bis, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, aggiunto dal comma 1 dell'art. 7, L. 15
luglio 2002, n. 145, e il comma 3 dell'art. 28, L. 11 agosto 2014, n. 125 e l’art. 1, comma 557, della Legge 311/2004.
Art. 61. Limiti dell'incompatibilità.
Il divieto di cui all'articolo precedente non si applica nei casi di società cooperative.

L'impiegato può essere prescelto come perito od arbitro previa autorizzazione del Ministro o del capo ufficio da lui delegato.
------
Comma così modificato dall'art. 18, L. 31 gennaio 1992, n. 59.

Art. 62. Partecipazione all'amministrazione di enti e società.
Nei casi stabiliti dalla legge o quando ne sia autorizzato con deliberazione del Consiglio dei Ministri, l'impiegato può partecipare
all'amministrazione o far parte di collegi sindacali in società o enti ai quali lo Stato partecipi o comunque contribuisca, in quelli che siano
concessionari dell'amministrazione di cui l'impiegato fa parte o che siano sottoposti alla vigilanza di questa. Nei casi di rilascio
dell'autorizzazione del Consiglio dei Ministri prevista dal presente comma l'incarico si intende svolto nell'interesse dell'amministrazione

di appartenenza del dipendente ed i compensi dovuti dalla società o dall'ente sono corrisposti direttamente alla predetta
amministrazione per confluire nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza o del personale non
dirigenziale.
--------

Articolo così modificato dal comma 4 dell'art. 6, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, come modificato dalla relativa legge di conversione e con i
limiti di applicabilità indicati nel citato comma 4.

Art. 63. Provvedimenti per casi di incompatibilità.

L'impiegato che contravvenga ai divieti posti dagli artt. 60 e 62 viene diffidato dal Ministro o dal direttore generale competente, a
cessare dalla situazione di incompatibilità.
La circostanza che l'impiegato abbia obbedito alla diffida non preclude l'eventuale azione disciplinare.
Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, l'impiegato decade dall'impiego.
La decadenza è dichiarata con decreto del Ministro competente, sentito il Consiglio di amministrazione.

Art. 64. Denuncia dei casi di incompatibilità.
Il capo del servizio è tenuto a denunciare al Ministro o all'impiegato da questi delegato i casi di incompatibilità dei quali sia venuto
comunque a conoscenza.

65. Divieto di cumulo di impieghi pubblici.
Gli impieghi pubblici non sono cumulabili, salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali.
I capi di ufficio, di istituti o di aziende e stabilimenti pubblici sono tenuti, sotto la loro personale responsabilità, a riferire al Ministro

competente, il quale ne dà notizia alla Corte dei conti, i casi di cumulo di impieghi riguardanti il dipendente personale.
L'assunzione di altro impiego nei casi in cui la legge non consente il cumulo importa di diritto la cessazione dall'impiego precedente,
salva la concessione del trattamento di quiescenza eventualmente spettante, ai sensi dell'art. 125, alla data di assunzione del nuovo
impiego.

(3) Art. 23-bis del Decreto Legislativo del 30/03/2001 n. 165 (93)
1. In deroga all'articolo 60 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, nonché gli appartenenti alla carriera
diplomatica e prefettizia e, limitatamente agli incarichi pubblici, i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e gli avvocati e

procuratori dello Stato sono collocati, salvo motivato diniego dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie preminenti
esigenze organizzative, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche
operanti in sede internazionale, i quali provvedono al relativo trattamento previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in materia di
collocamento fuori ruolo nei casi consentiti. Il periodo di aspettativa comporta il mantenimento della qualifica posseduta. E' sempre

ammessa la ricongiunzione dei periodi contributivi a domanda dell'interessato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n. 29, presso una
qualsiasi delle forme assicurative nelle quali abbia maturato gli anni di contribuzione. Quando l'incarico è espletato presso organismi
operanti in sede internazionale, la ricongiunzione dei periodi contributivi è a carico dell'interessato, salvo che l'ordinamento
dell'amministrazione di destinazione non disponga altrimenti. (95) (96)

2. I dirigenti di cui all'articolo 19, comma 10, sono collocati a domanda in aspettativa senza assegni per lo svolgimento dei medesimi
incarichi di cui al comma 1 del presente articolo, salvo motivato diniego dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie
preminenti esigenze organizzative. (97)
3. Per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e per gli avvocati e procuratori dello Stato, gli organi competenti deliberano il
collocamento in aspettativa, fatta salva per i medesimi la facoltà di valutare ragioni ostative all'accoglimento della domanda.

4. Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche, il periodo di collocamento in aspettativa di
cui al comma 1 non può superare i cinque anni e non è computabile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza.
5. L'aspettativa per lo svolgimento di attività o incarichi presso soggetti privati o pubblici da parte del personale di cui al comma 1 non
può comunque essere disposta se:

a) il personale, nei due anni precedenti, è stato addetto a funzioni di vigilanza, di controllo ovvero, nel medesimo periodo di tempo, ha
stipulato contratti o formulato pareri o avvisi su contratti o concesso autorizzazioni a favore di soggetti presso i quali intende svolgere
l'attività. Ove l'attività che si intende svolgere sia presso una impresa, il divieto si estende anche al caso in cui le predette attività
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istituzionali abbiano interessato imprese che, anche indirettamente, la controllano o ne sono controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del

codice civile;
b) il personale intende svolgere attività in organismi e imprese private che, per la loro natura o la loro attività, in relazione alle funzioni
precedentemente esercitate, possa cagionare nocumento all'immagine dell'amministrazione o comprometterne il normale
funzionamento o l'imparzialità. (99)

6. Il dirigente non può, nei successivi due anni, ricoprire incarichi che comportino l'esercizio delle funzioni individuate alla lettera a) del
comma 5. (99)
7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli
progetti di interesse specifico dell'amministrazione e con il consenso dell'interessato, l'assegnazione temporanea di personale presso

altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, le modalità di inserimento, l'onere per la
corresponsione del trattamento economico da porre a carico delle imprese destinatarie. Nel caso di assegnazione temporanea presso
imprese private i predetti protocolli possono prevedere l'eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo, con oneri a carico delle
imprese medesime. (94)
8. Il servizio prestato dai dipendenti durante il periodo di assegnazione temporanea di cui al comma 7 costituisce titolo valutabile ai fini

della progressione di carriera.
9. Le disposizioni del presente articolo non trovano comunque applicazione nei confronti del personale militare e delle Forze di polizia,
nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. (100)
[10. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i soggetti

privati e gli organismi internazionali di cui al comma 1 e sono definite le modalità e le procedure attuative del presente articolo. (98)]
(93) Articolo inserito dall'art. 7, comma 1, L. 15 luglio 2002, n. 145.
(94) Comma così sostituito dall'art. 5, comma 1, D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, dalla L. 31 marzo 2005, n. 43.
(95) L'art. 1, comma 578, L. 27 dicembre 2006, n. 296, ha interpretato autenticamente il presente comma nel senso che ai dirigenti delle

pubbliche amministrazioni, agli appartenenti alla carriera diplomatica e prefettizia nonché ai magistrati ordinari, amministrativi e
contabili, agli avvocati e procuratori dello Stato, collocati in aspettativa senza assegni presso soggetti e organismi pubblici, è
riconosciuta l'anzianità di servizio.
(96) Comma così modificato dall'art. 44, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.
(97) Comma così modificato dall'art. 44, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.

(98) Comma abrogato dall’ art. 2, comma 9-bis, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n.
125.
(99) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 28, comma 7, L. 11 agosto 2014, n. 125.
(100) In deroga a quanto previsto dal presente comma vedi l'art. 2, comma 36, L. 23 dicembre 2009, n. 191.

(4) Art. 6 del D.P.C.M. 17-03-1989, n. 117
1. Il personale con rapporto a tempo parziale non può fruire di benefici che comportano, a qualsiasi titolo, riduzioni di orario di servizio,
salvo quelle previste obbligatoriamente da disposizioni di legge, né effettuare prestazioni di lavoro straordinario.

2. Al personale interessato è consentito, previa motivata autorizzazione dell'amministrazione o dell'ente di appartenenza, l'esercizio di
altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con le attività di istituto della
stessa amministrazione o ente (9).
(9) Per la disapplicazione delle norme contenute nel presente articolo, nei confronti del personale non dirigenziale degli Enti pubblici

non economici, delle Regioni ed autonomie locali, delle Istituzioni ed enti di ricerca, delle Università, delle Aziende autonome, della
Sanità, del comparto Ministeri e della Scuola, vedi l'allegato A al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

(5) Art. 92 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 Rapporti di lavoro a tempo determinato e a tempo parziale.
1. Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato, pieno o parziale, nel rispetto della

disciplina vigente in materia. I dipendenti degli enti locali a tempo parziale, purché autorizzati dall'amministrazione di appartenenza,
possono prestare attività lavorativa presso altri enti.

(6) Art. 53, comma 6, del D.Lgs 30/03/2001 n. 165

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa
non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno ….. omissis ……….

(7) Art. 1, comma 56, della Legge 23-12-1996 n. 662
Le disposizioni di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni,
nonché le disposizioni di legge e di regolamento che vietano l'iscrizione in albi professionali non si applicano ai dipendenti delle
pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a
tempo pieno.

Art. 1 comma 56/bis, della Legge 23-12-1996 n. 662
Sono abrogate le disposizioni che vietano l'iscrizione ad albi e l'esercizio di attività professionali per i soggetti di cui al comma 56.
Restano ferme le altre disposizioni in materia di requisiti per l'iscrizione ad albi professionali e per l'esercizio delle relative attività. Ai
dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività professionale non possono essere conferiti incarichi

professionali dalle amministrazioni pubbliche; gli stessi dipendenti non possono assumere il patrocinio in controversie nelle quali sia
parte una pubblica amministrazione (26).
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26. Comma aggiunto dall'art. 6 del D.L. 28 marzo 1997, n. 79 nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. Le disposizioni di

cui al presente comma non si applicano all'iscrizione agli albi degli avvocati, ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, L. 25 novembre
2003, n. 339, oggi Legge 31/12/2012 n. 247.
Art. 1, comma 62 della Legge 23-12-1996 n. 662
Per effettuare verifiche a campione sui dipendenti delle pubbliche amministrazioni, finalizzate all'accertamento dell'osservanza delle

disposizioni di cui ai commi da 56 a 65, le amministrazioni si avvalgono dei rispettivi servizi ispettivi, che, comunque, devono essere
costituiti entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Analoghe verifiche sono svolte
dal Dipartimento della funzione pubblica che può avvalersi, d'intesa con le amministrazioni interessate, dei predetti servizi ispettivi,
nonché, d'intesa con il Ministero delle finanze ed anche ai fini dell'accertamento delle violazioni tributarie, della Guardia di finanza.

(8) Art. 18 Legge 31/12/2012 n. 247 Incompatibilità
1. La professione di avvocato è incompatibile:
a) con qualsiasi altra attività di lavoro autonomo svolta continuativamente o professionalmente, escluse quelle di carattere scientifico,
letterario, artistico e culturale, e con l'esercizio dell'attività di notaio. È consentita l'iscrizione nell'albo dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili, nell'elenco dei pubblicisti e nel registro dei revisori contabili o nell'albo dei consulenti del lavoro;
b) con l'esercizio di qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome proprio o in nome o per conto altrui. È fatta salva la
possibilità di assumere incarichi di gestione e vigilanza nelle procedure concorsuali o in altre procedure relative a crisi di impresa;
c) con la qualità di socio illimitatamente responsabile o di amministratore di società di persone, aventi quale finalità l'esercizio di

attività di impresa commerciale, in qualunque forma costituite, nonché con la qualità di amministratore unico o consigliere delegato di
società di capitali, anche in forma cooperativa, nonché con la qualità di presidente di consiglio di amministrazione con poteri individuali
di gestione. L'incompatibilità non sussiste se l'oggetto della attività della società è limitato esclusivamente all'amministrazione di beni,
personali o familiari, nonché per gli enti e consorzi pubblici e per le società a capitale interamente pubblico;

d) con qualsiasi attività di lavoro subordinato anche se con orario di lavoro limitato.

(9) Articoli 9 e 12 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39:
Articolo 9 “Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività
professionali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che
comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che
conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto
privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa é regolata, finanziata
o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Articolo 12 - Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle
amministrazioni statali, regionali e locali
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo
pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di

indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in
controllo pubblico che ha conferito l'incarico.
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo
pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del

Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo
pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o

di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo
pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o

di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale

che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di

province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione
della stessa regione.

(10) Articolo 35 del D.Lgs 30/03/2001 n. 165Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come
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sostituiti prima dall'art. 17 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 22 del d.lgs n. 80 del 1998, successivamente modificati dall'art. 2,

comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 1999, n. 180 convertito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs n.
29 del 1993, aggiunto dall'art. 23 del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) del d.lgs n.
267 del 2000) (160) (163)
1. L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano
in misura adeguata l'accesso dall'esterno;
b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è
richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo
1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica
della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze armate,
delle Forze dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della Polizia municipale deceduto nell'espletamento del
servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive

modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa.
3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire;
c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; (162)
d) decentramento delle procedure di reclutamento;

e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione politica
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.
3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo

complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di
contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le
amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento
mediante concorso pubblico:

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a
tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze
dell'amministrazione che emana il bando;
b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza professionale maturata dal personale di cui alla

lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di collaborazione coordinata
e continuativa nell'amministrazione che emana il bando. (158)
3-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del

comma 3-bis e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera a) del medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie.
Le disposizioni normative del comma 3-bis costituiscono principi generali a cui devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche.
(158)
4. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della
programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e

successive modificazioni ed integrazioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono autorizzati l'avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici. Per gli enti di ricerca, l'autorizzazione
all'avvio delle procedure concorsuali e alle relative assunzioni è concessa, in sede di approvazione del piano triennale del fabbisogno del

personale e della consistenza dell'organico, secondo i rispettivi ordinamenti. Per gli enti di ricerca di cui all'articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, l'autorizzazione di cui al presente comma è concessa in sede di approvazione dei Piani
triennali di attività e del piano di fabbisogno del personale e della consistenza dell'organico, di cui all'articolo 5, comma 4, del medesimo
decreto. (154) (161)

4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo
determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari,
nonché dei criteri previsti dall'articolo 36. (156)
5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a livello

regionale. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di economicità, sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei
ministri. Per gli uffici aventi sede regionale, compartimentale o provinciale possono essere banditi concorsi unici circoscrizionali per
l'accesso alle varie professionalità.
5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni (159). La

presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. (155)
5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della
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parità di condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di

residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non
attuabili con identico risultato. (157)
6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competenze
istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio

dello Stato, si applica il disposto di cui all'articolo 26 della legge 1 febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.
7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione
agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati dai commi precedenti.
(154) Comma così modificato dall'art. 1, comma 104, L. 30 dicembre 2004, n. 311, a decorrere dal 1° gennaio 2005, dall’ art. 4, comma

16, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 e, successivamente, dall'art. 3, comma 10,
lett. a) e b), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.
(155) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 230, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2006.
(156) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 marzo 2006, n. 80.
(157) Comma inserito dall'art. 3, comma 87, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e, successivamente, così

modificato dall'art. 51, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.
(158) Comma inserito dall'art. 1, comma 401, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 2013.
(159) Per la durata temporale dell’obbligo di permanenza del personale della I area del Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, vedi l’ art. 15, comma 2-ter, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106.

(160) Per i criteri di scelta delle sedi di concorso nell'ambito del decentramento delle prove concorsuali, vedi la Dir.Min. 26 febbraio
2002.
(161) Per l'autorizzazione a bandire procedure di reclutamento, vedi il D.P.R. 17 aprile 2002, il D.P.R. 21 ottobre 2002, il D.P.R. 12
maggio 2003, il D.P.R. 1° giugno 2004, il D.P.R. 3 luglio 2004, il D.P.C.M. 26 luglio 2005, il D.P.C.M. 4 agosto 2005, il D.P.C.M. 16 gennaio

2007, il D.P.C.M. 11 marzo 2008, il D.P.C.M. 5 giugno 2009, il D.P.C.M. 26 ottobre 2009, il D.P.C.M. 30 novembre 2010, il D.P.C.M. 21
aprile 2011, il D.P.C.M. 28 ottobre 2011, l'art. 1, D.P.C.M. 23 settembre 2013 e il D.P.C.M. 20 giugno 2014. Vedi, anche, la Direttiva 3
novembre 2005, n. 3/05 e l'art. 4, commi 3 e da 3-quinquies a 3-septies, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125.
(162) Vedi, anche, la Direttiva 23 maggio 2007.
(163) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 1, comma 2, O.P.C.M. 19 giugno 2008, n. 3685.


